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Il dibattito sugli atenei 

L'Università 
del sottosviluppo 

I problemi della vita democratica dell'istituzione urbi
nate in rapporto alla prospettiva della statalizzazione 

Sul problemi dell'Università ' 
pubblichiamo un intervento di 
Enzo Santarelli, docente di Sto
ria contemporanea all'ateneo di 
Urbino. 

Nel genera le contesto del
la quest ione universi taria 
sussiste tu t tora — e si tra
scina da troppo tempo — 
la crisi della cosiddetta • li-
bora universi tà > di Urbino. 
Da alcuni anni ormai il PCI, 
sollevandosi al di sopra di 
residue e vischiose tradi
zioni Idealistiche, ha pro
posto la linea della stata-
l i / /a/ ione. L'ateneo urbina
te e infatti l 'unico che è 
Riunto fino a noi reggendosi 
su uno sta tuto part icolare, 
ora modificato, ma dalle an
tiche origini. La questione 
è stata sollevata, in linea di 
principio e di fatto, in di
verse sedi (dal consiglio di 
amministrazione al consiglio 
regionale) e dopo perplessi
tà e manovre dilatorie la 
decisione di imboccare fi 
na lmente la via maestra è 
passata. 

L'università di Urbino, al 
pari di tu t te le al t re , con le 
s tor ture e strozzature di tut
te le al t re , è pur cresciuta 
in questi ult imi anni, dal 
dopoguerra ad oggi: né il 
vecchio s ta tu to né una tra
dizione « autonomistica », il
lustre quanto si voglia, po
tevano infatti fungere da ar
gine ad una problematica 
dalle precise dimensioni na
zionali. Se i comunist i e i de
mocratici, sollevando la que
stione, miravano in primo 
luogo a re in t rodur re i pro
blemi urbinat i in un quadro 
nazionale, né corporativo né 
localistico, ul ter ior i adesio
ni sono venute sulla base 
della si tuazione di bilancio 
dell 'Universi tà, dei suoi li
miti finanziari o rmai inso
stenibili . Da piccola univer
sità qual e ra fin verso la 
guerra , anche Urbino ha vi
sto accrescere infatti , negli 
ultimi lustri , la sua base 
s tudentesca; ma soltanto con 
g l ande r i t a rdo gli effettivi 
del corpo docente sono sta
ti ampliati , e in misura di
suguale e insufficiente. Ne 
è r isul tato uno scompenso 
nella gest ione del bilancio, 
che ora non può più essere 
r isanato nel l 'ambito dello 
s ta tuto e dei cespiti finan
ziari un tempo praticati . La 
politica della statalizzazio
n e si è quindi espressa in 
precise proposte legislative. 

Fino ad oggi il governo 
ha eluso o rinviato, senza 
respingerlo e senza assume
re precisi impegni, il con
fronto sulla statalizzazione. 
La quest ione sembra quindi 
dest inata o a trascinarsi o 
ad acutizzarsi. Sarebbe tutta
via er roneo, e r isul terebbe 
deviante . fare di questo a-
spetto istituzionale (di cui 
pure va sottolineata l 'urgen
za e la « central i tà ») l 'unico 
problema di questa sede u-
niversi taria. Di recente , una 
documentata analisi dovuta 
a s tudent i e professori ave
va avuto modo di definire 
l 'ateneo urb ina te -— coglien
do in ciò tu t to un nodo di 
rappor t i col ter r i tor io , con 

Negli USA 

Scoperta 
una nuova 
particella 

elementare 
NEW YORK. 6 

Una nuova particella ele
mentare. la più pesante 
mai osservata, è stata sco 
perta sperimentalmente al 
Laboratorio nazionale di 
accelerazione «Enrico Fer
mi* di Batavia nell'ini-
nois. 

La particella, chiamata 
«Ipsilon, scuote, secondo 
gli scopritori, il mondo 
della fisica, perché può ri
metterà in discussione il 
numero dei costituenti e-
lementari delle particelle 
presenti nel nucleo ato
mico. 

Una relazione sulla sco
perta è stata presentata 
alla riunione annuale del
la Società americana di fi
sica. da un gruppo diretto 
da Leon Lederman. della 
Columbia University. 

Jpsilon e stata scoperta 
fra i frammenti di parti
celle prodotti dell'intera
zione di un fascio di pro
toni con un bersaglio di 
berillio. L'urto che ne è 
derivato ha prodotto uno 
sciame di coppie elettrone-
positrone. con una massa 
di 6 miliardi di elettron
volt. 

Si tratta di una massa 
oltre sei volte più grande 
del protone. La durata del
la sua vita non è stata 
ancora stabilita con pre 
cisione, ma si avvicina al 
miliardesimo di miliarde
simo di secondo. 

La prima formazione di 
uno sciame di Jpsilon è 
stata osservata cinque 
mesi fa. e da allora sono 
stati osservati altri 12 e-
venti. 

un re t ro te r ra sociale che si 
estende dalle Komagne al
le Puglie — una « università 
del sottosviluppo ». Global
mente, passando sopra a 
differenziazioni in terne , fra 
facoltà e facoltà e fra sin
goli ist i tuti , si t ra t t a di una 
definizione che nonostante 
tu t to regge ancora . 

In più grava su questo 
lato dello specifico proble
ma urbinate il sospetto che 
molte manovre di latorie in 
sede locale, e anche a li
vello governativo, siano sug
geri te dal fatto che non si 
in tenderebbe statalizzare 
per non scopri le il fianco 
alla Cattolica, dato che i 
reggitori di Urbino — fino 
a che dur i tale quadro di 
incerte/za — sono comun
que costret t i , in un modo o 
nell 'al tro, a procacciarsi sia 
pure in forme sempre pre
carie e settoriali finanzia
menti da par te dello Stato 

Quanto tut to ciò possa gio
vare alla chiare/za e one
sta risoluzione dei problemi 
è dato in tendere a tutt i . An
che qui, per questo verso, 
sì pone dunque la priorita
ria esigenza di un diverso 
e nuovo modo di governare 
e di gest i re il pubblico in
teresse, il denaro dei lavo
ratori . dei contr ibuent i , de
gli s tudent i . 

Una tale s tor tura e stroz
zatura istituzionali e fi
nanziaria rifluisce, ovvia
mente , su quella che do
vrebbe e potrebbe essere, 
in diverse condizioni, una 
prospettiva di sviluppo del
l 'ateneo considerato come 
luogo di aggregazione socia
le, di produzione cul turale . 
K incide sui limiti di de
mocrazia che per cert i ver
si qui si avvertono, o si 
sono avvert i t i finora, in di
mensioni per cert i aspett i 
macroscopiche. 11 movimen
to democrat ico e operaio ha 
finora posto, e gius tamente , 
l 'accento sul problema isti
tuzionale di questa univer
sità e sulle incongruenze 
degli appeti t i Iocalistici per 
troppo tempo fomentati dal
la democrazia crist iana (o 
dalle democrazie cr is t iane) 
nella regione che interessa 
più da vicino la sede urbi
nate. Ma è inuti le negar lo : 
il peso di tut ta una tradi
zione localistica. le peculia
rità di una gestione così sin
golare, che libera non è nel
le sue basi materiali e nel
le sue condizioni sociali, ha 
lasciato e non poteva "non 
lasciare una larga traccia 
anche nei metodi di gestione 
interna all ' is t i tuto universi
tario. Gli stessi consigli di 
facoltà sono posti di fronte 
a tut ta una ser ie di veti 
che discendono dalla inva
licabilità del bilancio e gli 
istituti, che pure sono venuti 
crescendo di numero , non 
possono eserc i tare le loro 
reali funzioni ordinator ie e 
di ricerca. Di qui una situa
zione che nella stabili tà 
dei vertici appare più che 
mai di crisi ass i i avanzata. 

Perciò — come al t rove — 
la quest ione della difesa e 
dello sviluppo di questa u-
niversità. nelle sue fun
zioni cul tural i e scientifi
che. va posta in pr imo luo
go in rappor to col più ge
nera le e fondamentale pro
blema della democratizza
zione. Non deve infatti sfug
gire che intanto si ammi
nistra nei modi e nei tem
pi della vecchia « università 
libera ». e che nella conver
sione alla giusta prospettiva 
non mancano tatt icismi e 
trasformismi e colpi di co
da suggeri t i dalla logica del 
potere e da interessi corpo
rativi o da condizionamen
ti ideologici o cl ientelar! 
tut tora assai vivi. Il proble
ma. anche per Urbino, sem
bra dunque essere quel lo di 
un più saldo col legamento 
con il quadro nazionale, di 
un più art icolato interven
to delle forze democrat iche 
in tu t te le sedi univers i tar ie 
offerte dal l ' a t tuale conte
sto. di una saldatura orga
nica con il movimento de
gli s tudent i e, sopra t tu t to . 
dei laxoratori . 

Senza massimalismi di 
sorta, ma con il necessario 
r igore, appa re insomma in
dispensabile e più che mai 
urgente cercare ed apr i re 
con r innovato \ i go re una 
strada uni tar ia , ovviamen
te esa l tando e non depri
mendo la dialettica democra
tica sulla cui base va con
dotto tu t to il discorso, per 
inserire i problemi urbinat i 
in quelli nazionali, per evi
tare che si abbia l ' impres
sione ( sommamente e r ronea) 
che questa università sia 
en t ra ta da sola in uno s ta to 
di crisi tu t to suo. Insomm.. 
democratizzare \uo l dire 
statalizzare e viceversa. Se 
ciò è vero, assume i r i i n o 
rilievo l 'autogoverno degli 
istituti e delle facoltà, che 
non può essere delegato — 
nemmeno nelle eccezionali 
circostanze cui è soprattut
to sensibile un consiglio di 
amministrazione privo di 
mezzi ma sempre influente 

— ai vecchi poteri . Questo 
è il « meccanismo unico » di 
una universi tà che si trova 
in una crisi che può essere 
di crescenza, in una situa
zione di carenza democrati
ca e di stallo amministrat ivo 
e finanziario che si può ra
pidamente aggravare ed e-
sasperare . 

A questo punto la prassi 
va rovesciata: il g rande te
ma della democrazia univer
sitaria (dal vertice alla ba
se) vale anche e soprat tut
to per l 'Ateneo urbinate, do
ve si sono ancora trovati 
appigli (nel vecchio statu
to o in una si tua/ ione di e-
mergen/a?) per rinviare la 
piena democratizzazione del 
consiglio di amministrazio
ne, e dove continua a influi
re, nel costume, un certo 
unanimismo, che svaluta o 
cerca di riassorbire di con
t inuo qualsivoglia dibatti to 
programmatico. Ma il pro
gramma è già in luce, nelle 
cose e nella spirale di con
traddizioni che ho cercato 
di disegnare, nelle proposte 
già da tempo avanzate: si 
t ra t ta di raccordarsi alla so
cietà civile, al contesto pro
dutt ivo regionale, e di ra
dunare a t torno ad esso, den
tro e fuori l 'università, le 
forze i l luminate, progressi
ste, democrat iche, per far 
passare il r innovamento con
tro la conservazione. 

La quest ione non è dun
que. anche in questa sede, 
di un giorno solo, e non può 
essere demandata soltanto 
a convegni e ordini del giór
no. ma implica la continuità 
di una mobilitazione demo
cratica e di massa che im
ponga al locale governo u-
niversi tar io i risultati della 
democrazia e al governo na
zionale il principio e la po
litica della statalizzazione. 
En t ro questa generalissima 
cornice si t ra t t a di realizza
re senza indugi, a t t raverso 
tut t i i moment i e ai più 
diversi livelli del l 'Ateneo, 
una linea politica cul turale , 
di produzione scientifica i-
spirata alla r iforma della 
universi tà e s t r e t t amen te 
connessa alle esigenze di ri
nascita e progresso della 
sua base sociale. Soltanto 
nel dibat t i to e nella lotta 
si potrà supera re l 'arcaicità 
di un ordinamento statuta
rio e di fatto, e contr ibuire 
giorno per giorno, mante
nendo ferma la prospett iva. 
alla costruzione di una ripre
sa democrat ica, di una svol
ta istituzionale che non può 
non essere vista in funzio
ne dello sviluppo cul turale . 
politico ed economico del 
paese e della regione. 

Enzo Santarelli 

Il dibattito tra gli studiosi sovietici sulla pianificazione 

Modelli economici nell'URSS 
La elaborazione delle linee di sviluppo del paese per il prossimo quinquennio ha coinciso con un dibattito sui modi di ge
stione dell'economia — Diversi giudizi sulla efficacia dei « sistemi automatici di direzione » — L'applicazione dei metodi 
matematici — L'opinione dell'accademico Rumianlsev — I problemi del progresso tecnologico e della qualità dei prodotti 

Dal nostro corrispondente. 
MOSCA, febbraio 

Impiego dei modelli econo
mico matematici nella piani
ficazione dell'economia natio 
naie; funzione di piani « in
tensivi * nel quadro gene
rale della pianificazione; prò 
blemi generali della direzione 
economica; perfezionamento 
del sistema salariale e della 
incentivazione; tempi e meto 
di dell'applicazione concreta 
delle ricerclie scientifiche. 
problema della qualità dei 
prodotti Sono questi. in sin
tesi, alcuni dei maggiori te
mi di politica economica sui 
quali si è concentrata l'atten
zione degli economisti sovieti 
ci nel corso della elabora 
zione delle *. linee principa 
li » di sviluppo dell'economia 
del paese per il periodo 1976 
IMO. E il dibattito che si sta 
ora sviluppando nelle * us 
semblee permanenti di prò 
duzione ; . nelle riunioni del 
sindacato e del partito in ri
sia del XXV Congresso del 
PCUS è basato, principalmen 
te. s". questi aspetti della vi
ta economica che vengono il
lustrati ampiamente ancìie 
con una vasta serie di saggi. 
articoli, interventi e libri che 
affrontano i problemi princi
pali dello sviluppo del paese 
alla luce delle esigenze del 
nuovo piano quinquennale. 

Cerchiamo di riassumere il 
senso degli interventi iniziali 
do con il tema che è ogqello 
di una particolare attenzione: 
quello dell'impiego dei mo
delli economico matematici 
nella pianificazione e dei si 
stemi automatici di direzio
ne (in russo: ASU. Avtoma-
ticeskie Sistemi/ Upravlenija) 
Il problema è ampiamente di
battuto 

Strumenti 
di calcolo 

Secondo l'economista Kha-
jretdinov. collaboratore dello 
Istituto di ricerche sulla si
derurgia di Mosca, vi è stata 
in tutti questi anni una cer
ta « sopravvalutazione » del
le possibilità derivanti dall'in
troduzione dei sistemi auto
matici di direzione (ASU). 

t E' vero — dice l'economi
sta — che Vimpieqo degli 
ASU rende la gestione pro
duttiva sempre più " giustifi
cata " dal punto di vista 
scientifico, poìcltè l'adozione 
delle decisioni dipende non 
dal giudizio soggettivo o dal
la intuizione di un dirigente. 
ma da valutazioni qualitati-
ve. da confronti effettuati sul
la base dei metodi matema-

Un reparto dello stabilimento di Riga che produce elementi per le case prefabbricate 

tifi, dei modelli economici e 
degli strumenti di calcolo. Ma 
è anche vero che tutta la 
esperienza accumulata in 
(piesti anni dimostra che vi 
è stato un eccessivo ottimi 
smo nei confronti delle pos 
sibilila degli ASI' ». 

Sempre secondo l'economi 
sta. in alcuni casi « le pò 
tenzialttà dei sistemi automa 
tici di direzione sono state 
esagerate * e alcune aziende 
hanno approfittato della si
tuazione i puntando esclusi 
vomente sui risultati che sa 
rebbero venuti con l'mtrodu 
zione degli ASU » e chieden 

do quindi al governo centra 
le « ulteriori finanziamenti ». 
Il problema — sostiene Khaj-
retdinov — consiste invece 
nel creare le « condizioni qe 
iterali v per l'impiego degli 
ASI' I risultati positivi si 
potranno avere solo quando 
< i sistemi automatici di dire 
zione funzioneranno a pieno 
ritmo in tutte le aziende > 
In pratica l'economista con 
sigila un maggiore realismo 
nella programmazione. uno 
studio più attento dei feno 
meni economici, una pianifi 
cazione programmata per in 
teri settori. E spinge più a 

Un dibattito sui mali e le prospettive della capitale 

ROMA FUORI DAL PREGIUDIZIO 
L'analisi delle caratteristiche assunte dalla città e dei problemi creati da una crescita abnorme 
affrontata da Alberto Moravia, Arrigo Benedetti, Raniero La Valle, Franco Ferrarotti e Luigi Petroselli 

Si discute su Roma. ì suoi 
mah . le sue prospettive. Ne
gli ultimi tempi il dibatti to 
si è fatto pm ricco e più 
serrato: mento, anche di un 
pamphlet «Pro o contro Ro
ma > — già segnalato .n queste 
colonne — che raeeoeKe i eni 
dizi d. scrittori e uomini di 
cultura - un a*to di accula. 
una « provocazione ». sincera 
nelle intenz.oni. che spesso si 
risolve nel luogo comune 

Proprio questo vizio. la ba-
naliz-'azione e l 'app'att imen 
to dell'analisi di Roma in 
una sorta di riconoscimento 
astoriro di un fatto a natu
rale ». quasi che la realta. 
le sue contraddizioni e ì suo: 
problemi, discendessero dal
l 'ambiente (c'è chi addirit
tura ha t . rato in ballo il 
clima), dall''< indole > dei ro
mani . dà la misura dei pe
ricoli m cui possono incor
rere anche .ntellettuali ze 
neralmente «ensib.'.i e atteri 
t: a. fenomeni social: e pò 
l.t.c: II r.schio può essere 
quello di velare le responsa-
b.lità di eh. questa c.ttà l'ha 
voluta, '.'ha co-tni . ta e l'ha 
mantenuta cosi com'è. 

Sgombrare il campo dal 
pregiudiz.o non è facile Ne 
pi: ultimi tempi la discnssio 
ne se ne sta con fat.ca libe 
rando l'analisi e il erudizio 
politico tornano al posto che 
loro competono 

Una testimon.anza in que
sto «enso e stata offerta da 
un dibatti to che si è svolto 
a Roma nella sezione comu
nista del quar t 'ere Sa lano 
II confronto, coordinato da 
Italo Avellino, opponeva Al 
berto Moravia ichc ha scrit
to la prefazione di «Contro 
Roman) . il direttore di 
Paese sera. Arrigo Benedet
ti. il giornalista cattolico Ra
niero La Valle, il .sociologo 
Franco Ferrarott i e il com
pagno Luigi Petroselli. segre
tario della federazione comu
nista romana. 

Su un punto, infatti, tutti 
gli interventi sono stati con

cordi- ogni discorso sulla ca
pitale che non sia nello stes
so tempo un discorso su chi 
ha amminis t ra to Roma, su 
chi ha a.s=eenato alla città 
un certo ruolo, su chi quel 
ruolo ha cserc- tato, e mistifi
cante Roma. cioè. deve esse
re vista come 'o specchio nel 
quale s' riflettono i mal: e 
: problemi del Pa*>se II suo 
sviluppo, è vero, ha avuto e 
ha t ra : t : particolari: anche 
:1 suo personale politico d: 
risente ha in una certa mi
sura caratter .st iche diverse: 
ma entrambi sono il prodot
to d: una scelta voluta e im
posta- di una capitale ere 
sciuta in sostanziale coeren 
za col particolare meccani
smo di sv.luppo del capita
lismo italiano 

I dati fisici e immediati 
lo confermano. un'<inal.s; p ù 
at tenta della s trut tura socia
le ed economica (analisi che 
f.nora — ha lamentato Fer 
ra ro ' f du ran ' e .1 d.battito — 
non è mai stata condotta 
f.no in fondo» ne offrirebbe 
una orova In pr.mo luoeo 
l'unni,e-,17 one 1» popo'.az.o 
ne di Roma s. e accresciuta 
ad un tasso impress.onante 
(oltre un m.l.one d. ab tan
ti in p.ù tra il 'V) e il '70). 
la cre-c.ta urbinist ca caot: 
ca e disperata, la espansione 
delle bordate, la mancanza 
d: <=er*.iz: ne sono la conse 
suenza I'. s.trantesco sposta
mento di forza lavoro non 
è forse uno de. t rat t i d s t m 
tivi del modo in cui si e 
svi'uppato il c i n talismo ita 
liano? E la massicci» -erz ar.z 
za zione de'la città nino de 
eli argomenti pr.ncipe dei 
sostenitori delia adivers . tà» 
di Roma) non è, a sua volta. 
uno degli indici p.u signifi 
cativi e costanti in tut te le 
realtà urbane di un certo 
sviluppo capitalistico? La bu
rocratizzazione di Roma, il 
suo urbanesimo senza indu
strializzazione non è una 
pianta maligna cresciuta 
spontaneamente, è una scel-

| ta precisa — ha osservato 
! Ferrarotti — compiuta dallo 
l S ta to prefascista, esasperata 
ì dal fascismo e confermata 
j dal sistema di potere demo 
I cr.st.ano. 
| Ma. sp.nsendo l'analisi ol 
; tre l dati più iiriined.aii. 

Roma e lo -.ptxch.o di u n a ! 
' tra cara t tens ' .ca e.>->er.z,ale 
! dei cap.tai.smo italiano, i m 
• treccio tra rendita e prof il 
t to. il paras.-.t.-mo Longt-mio 

d: un certo ceto d.iigente e 
J imprenditor.ale che ha co 
j struito le sue tortune non 
i sul riseli.o d'.mpresa. ma 

sulla specu.a/.one. sulla « ri 
serva » delie sov\enz.on: pub 
bliche Basta r.cordare — io 
ha fatto molto bene Bene 
detti , r ichiamando ì temp. 
delle sue battaglie come d. 
rettore dell 'Appreso — la 
sto'-.a de'la ,-peculaz.one ed. 
lizia nella cap tale .a c.tta 
devasta*.-». : m.iiard. accumu 
lat. dalle fam sl.e p»triZf 
pr.ma e no. da certa bo rghe 
s.a facendo prevalere suzl. 
intere»:. c o i ett .v.. con .,» 
compi.e ta d. eh. ha s*o*»er 
nato. ì p.u grett . n t v c v 
pirt .colar. Ch. .-offre ;*.. et 
ietti d. questo >eemp.o e 
Roma, ma esso non e un 
fatto u romano » ?.. enor 
m: profitt. da rend.ta real.z 
zat: con la specu.az.one sono 
stati il combust.biìe d. uno 
v i luppo di-torto che osg. 
conosce una cr.s. profonda 

G.. effetti non sono s 0 
lo mater.ali. non -i leg 
aono ào' tanto ne*.i orr.d. 
qua ri.eri ghetto che -offoc.» 
no Roma Lurban.zAt/.one 
prodotto della rap.na — lo 
ha r.levato durante il d bat 
tito Moravia - ha fatto ere 
scere una borghesia, una 
classe di o ricchi » un pr.mo 
luogo ì «palazzinari») , sen
za autonomia e senza cultu
ra. parassita nella fonte del
le sue fortune materiali, rea
zionaria nella sua ideologia 

Soltanto in questa luce, al
lora, può essere affrontato, 
senza fughe nel mito, il di

scorso sulla realtà d. Roma. 
che e nello ste.-̂ Mi tempo di 
scorso sulle prospet ' . \e del 
suo risanamento E -.a af 
frontato senza .1 rx-s-.m smo 
d chi pensa ch^. da*a que 
s*a rea ' :a. o^n: sforzo d- cam 
b.are s ,i vano. <> ma ira". 
che una pi aspetti', a d. -A. 
luppo demo Ta*.LO t -ot.aìt 
del Pac-,e d-bbt r.ierca.--. 
« malsrr.ido Roma .> La e ita 
— su que- 'o pun 'o s e -of 
ierma'o Pe'ro-e.l- — non e 
soltanto i' prodotto delle 
scelte d eh ha aoiernato 
!a MI.» realtà e .uiche .1 r. 
suitato del conl .onto duro 
con ch: la volava e la \iio.e 
d.vers.i L'.mpeano s. svo.ee 
su due p.am da un lato la 
co se. e»» za che la cap tale 
d'Ital a non p.io :-o-.aro una 
\ .a a'la -o'uz O'ie de. suo. 
prob'em. «^ no'i n un uè 
nera'e m u ' a m e v o d :nd 
r.z_z d e ' a n o , * - " ! n i ' o n . i ' f 
dali'.V'ro "a l o " i o-̂ r cam 

b are -ni .o d** i 1 20 
s* or." e onere* « *• q . iv .da i i a 
del'a c.*\i d ~ ' i e " a per *< 
.-:e---a. non =o*:aV«i n*\ suo 
e-v?ere cap *a!<> ••. e r>e -.m 
bo'o Un • rrore. que-*o n 
cu: iade -p-1—o .«.i_he 1 nion 
do I Ì ' . ' (>!AO. i t f . buendo a 
Roma — come h • r . cordvo 
La Valle — un ca "a ttere 
« un:ver-a"e / . nel qj.iY i . 
annulla la -u.i r ra . ' a con 
cre'a e •..•.ente Gu.«.. pero. 
a con-dera re q.it-v. l.-.c-ll. 
aepar.»".. o d pe.id^/it. .-o\> 
.n terni..1. ae.ner.i.. A Roma. 
lo .sforzo de! niov.men'o ope 
ra.o e del PCI e ^:.»:o -*-m 
pre quello d. .o le gare ìa 
lotta ~ per la i :ta » .ili.» b,«t 
tag'.a polit c^ iiaz.ona.e Qa=" 
.->la l.nea ha tra l'altro por 
tato al fa.1.mento d. chi. con 
lo «sv.luppo particolare.) di 
Roma, ha creduto d. poter 
fare della cit tà un serb%-
toio per le forze moderate 
e reazionarie, la capitale 
ideale dello sviluppo distorto 
imposto al Paese. 

Paolo Soldini 

fondo la critica facendo i ile 
vare che in molti casi le 
aziende ( < compresi i dtriqen 
ti») non sono particolarmen 
te interessate a mtrodune ì 
sistemi di direzione automa 
ttea La raqione di un tale 
* disinteresse si spiega — 
due l'eionomisUi con il 
fatto che in molti casi anche 
con una gestione arretrata e 
deficitaria le maestranze ve 
dono ' oarantiti i. sia i livelli 
salariali sia i premi di prò 
duzione \on 11 < annidi nes 
suno stnnoUi per far miglio 
rare la .situazione aziendale 

Il problema non è nuovo. 
Più volte e stato affrontato 
nel corso di conferenze eco
nomiche e scientifiche E ora. 
significata amente alla viqi 
Ita del conqressu. viene rtprn 
posto con forza 

Sempre sul tema dei model 
li economico matematici c'è 
da scanalare un altro inter 
vento che punta micce sulla 
esaltazione ilei si-'pwn auto 
malici di direzione (ìli econo 
misti Korovkin e I.apscni del 
Gosplan (l'ente statale deUa 
}>'.a'iif'ca~:ore> ribadiscono in 
fatti che * l'introduzione dei 
mezzi di toh <ilo neV'econo 
mia meste, oqqi p.ù <)ie mai. 
un aranile i alore economi 
co i". tenendo conto che. se 
coruio i dati del Cìff-itUm. *-'> 
nn olire dueceii'orn'1! i tee 
*;>'•• e oh cfo'iitnist attuai 
mente impennali nel la -irò 
di e'ahiirazione deqh \Sl" 

r Gli \Sf — ;> eci^ano , fine 
i'"jr ,":>*'! r'l-'> oniì') che nel 
pano a'tra'e '' pre> ift'> un 
aui'ic'n di sla'iz'rr'.fnt' ver 
i sistemi ài direz'o'te automa 
tua — mfl iiscoriH posila a 
mente sin prnuioi'i indici 
ero'ì'i'nia del funzionamento 
del'e aziende. ]>ermettono di 
mrrement ire Iti pr<iduttn ,tn. 
rifinendo le stis'e mgnistifi 
ca'e deg'i mpiant' r Ci > e 
coni al.dtVn dii dai: generali 
de' p wi i Risulta, ad esem 
pio. che nel '72 con l entra 
ta r i ]inKii,>,e dei sistemi au 
tumat'ci di direzioie. 2<Vs 
Tiei,rie 'la-i'i'i ris;,nrm'<i'o ni 
tr-> 7ó milioni di ruh'i (circa 
7d rr,i'iordi di hrc< \ntwa'e 
cìie alla l'ite d- tali risjltriii 
in s.j,ti'a ìcrso 1 m'.riHÌiiZ'o'ie 
di w-Trm- razio't'ih di d>re 
Zioie si'i 'eiU'io'e. >̂«v ta' 
men'* a lo e'.fi dei Gosii'an e 
dei i tri 'r;--)(xf(T, 

.Viro te"ia ogqetto di di 
hiltit > e q iel'0 (he s» riferì 
'ce a' cisiiìdetti * piaro in 
V'KM ; J Si 'raVi. in »'»;*e>i 
di pi ini .sj-^cm'ì e'ah ,rati a 
lo e lo di uz c.da ì.el cor.., 
della rc.i'izzazt >ne del jnano 
q nnq.te l'ia'e qe>o r io- (V; 
economi sii m >stoiio pirticn 
lirmevie »>/' i n'ore di ouCs'i 
piani s atenei h> che. mei>1re 
le luce di svdupp > q^nera'e 
fissano determina'! obiettiti. 
r.ele sinaole aziende possono 
essere « scoj>ertc » nuove e 

1 la'tide risorse 
[ Risultati positivi m prnpo 
^sttn non mancano J.a stam 

pa ha parlato recentemente 
delle esperienze fatte a Vo 
sca dall'Ente dei trasporti 

i e 

pesanti.. \ell irienda qiazte 
all'impegno di tutto il collet-
tn o. sono state auportate una 
serie di correzioni al piano 
qeii'nnle e MHIU stati stabi 
liti nuovi e piti avanzati nhiet 
tu i l » molo p tittco'are finn 
no avuto — precisa il diretto 
re dell'Ente, inqeqner Ftnkel 
stem — tutte le atta ita volte 
a sollecitate una partecipa 

ione opeiata neV'azione di 
ricerca delle * risorse inter 
ne •> non sfruttata sino in 
fondo 

Nuove 
esperienze 

Su ipiesti problemi è appur 
sa anche una sene di saqgi 
sulla ni ista " Voprost eVono 
vuki " Tia questi ia seipta 
lato quello dell'accademico 
•Merio Rumiavtsev il quale. 
'M'cupandosi m v trticolare del 
* )>crfezioitiimcnto ilei mecca 
ni sino economico della dire 
-ione produttii a ri'eva die 
nel torso del p'ano quinquem 
na'e da // n o i ondoso e sta 
'a fatta * una nuoi a e inte
ressante Csuerienza nel cani 
pò della pianiti! azione e del-
Vinren1 i azione econo'nu a » 
(he ha perr.es o di elabora 
re T nuoi e indu az otti meto 
il I'OQU he per l'i Vj'> iraz one 
dei i/'am ntfiowi'i i 

Secondo l'aceaiU'm'ci, nel 
! t mone S<>i '••' < n »> sta seni 
pre più a< t entuai'do il si 
qmfitato della pianificazione 
a lunqo termine Esistono co 
"tunqhe tu''a una serie di 
prob'emt che non sono stati 
ancora risolti e sui quali ti 
iHie e dovrò necessanamen 
te misurarsi Rumiantsev. a 
tal proytstto — ricordando 
'he i un gran IHÌSSO nel cam 

pò del progresso tecnologico 
e c;ià stato fatto con il piano 
che si è concluso da poco > 
- non manca di far rileva
re che si registrano ancora 
idardi notevoli * nell'applwa 
ztone delle ricerche fonda 
mentali al campo pratico » e 
i he * tutto cui e mammismi 
bile nelle condizioni della ri 
minzione tecnico .scientifica » 

/ 'ut'ei'i economia del pae
se — .sostiene Rumiantscv -
dei e tenere conto di tutti que 
stt problemi L'accademico 
indica esolicitamente alcune 
cause che fienano il proqres 
so tei noloqico nell'URSS 
* Manca una impostazione 
unti ersale della puiniftcazio 
ne del pioqiesso tecnnloqtco 
c'è un'irreqolarita nel funzio
namento ilei meccanismo del 
Vincenti! irione. w reqisttano 
una sene di ittaidt negli 
stanziamenti per l'acquisto dt 
nuovi mezzi tecnici ». 

Gosplan 
e aziende 

/,« ci dica è serrata e in 
veste, in generale altri aspet 
ti •< E' assobitamente infon 
dato il tentativo di certi eco 
nomisti di nettale le leaiìi dei 
cotti e dell'intero sistema dei 
ninnoi't finan'tari e mercati 
Idi nel sistema socialista \nn 
U-nete ionio di tpicsti ìapnor 
ti tiiiscnnire arlxtiartamcn 
te le 'eie <\ mionrche (del 
insto della ointiuttività. del 
i redtto ci < ) nella tirassi del 
la pianidctrtone cen'ializznta 
noi imo comiKntatc altto eh" 
il hiiiocralìsmo nella direzm 
ne e l'antudhimcnto dell'effi 
cut ni deqli incentivi mate 
l'ah * 

< Le le> e economiche 
i on'niua Riimiautsei - co 
st'tniscono le i>>emesse annet 
tu'unente necessarie all'or 
qatnzzavone reqolare dei 
processi economici Sarchile 
comunque un errore anche 
affetni'ii e inaeiiuamente 
conte fanno alcuni economi 
sti divi eni n'ondo '< vantaqqi 
decisici dell'economia snrie 
tii a - < he la rbre-mne rcan 
Ufe del firocesso economico 
iiossd essere ossii-nrata solo 
attrai erso una puiroficazinnc 
ui'l retta * 1 'fciaioni'stn ri 
lindi sce quindi la ì ceessifò 
del v me tuo della direzioni' 
centrali ~-ata sotto'ineando 

• ; r r ' ' "»•* MIMO veni tire l (l'ìde 
r infintile autonome locali -

' •>( 'T . .p OH tin/tl'h'' (!<•• prò 

dotti j ' dittando è ti'ù che 
mai anerto Da anni, ormai 
il valido e i tori enti statali 
itis' tono \iiUo " sjoaan 
* •)>•"/ prodotti di miqliarr otta 
liià con soesc minori J.'af 
fernufione non si è esaurita 
nel'" eamiuiti"e vrntiaqandt 
stuhe Ciiiiferetfp scìrntìfi 
che di t'fodnzìone si ""or?" 
svolte a vari livelli si s-min 
renisfrati interi rnt< anfore 
)'»'; di pronorustì e scienziati 

Vemioini amtvame l'è Uhi 
strati ì successi ottenuti in 
varie n-iende e venqonn de 
n'incinti diU'Ui e ritardi t T.e 
camita iste he tecnico econo 
mi'he d' una serie di nuovi 
ti li' di oro 'otti — precìsa lo 
inoeaner VUmov. esulmente 
del Go olon — stir.n attuai 
mente inferiori a oueVe di 
prohitt' stranieri s (•',> Uìì r, 
tardo (he va colmato ed < 
(pùtidi * nei •• ano accedere 
re le ncerrhe sviluppare > 
contai*' con i unesi del CO 
\IECOX u'ili-'are in pieno 
le esperienze de- pies't capi 
'ai'siiri >̂i tinnitati t 

Il urohietna ''he ,' rfi fronte 
al illese — rdei ano ali ero 
vomisti - è qne'lo d> stipe 
rare i r.tardi, arrrlerando >' 
processo d' "strutiurazlonr 
delle aziende da quelle rfe1 

la zona europea a quelle de 
qh l rah dall'Estremo Orirn 
te a'ie Repubhl'che asiatiche 

Carlo Benedetti 
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